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~ UN APPELLO DEL MIR BAjjAGLIA 
p. PER SALVARE IN PARLAMENTO 
~ IL COMPAGNO VAN SCHOUWEN E LOTTA 

I compagni' del MIR ci hanno fatto giungere questo messaggio sulle condizioni in cui si DI MASSA 
trova Bautista Van Schouwen, sulle torture e le persecuzioni che colpiscono gli antifa-

o: scisti cileni e in prima fila i militanti del MIR 
AI PROLETARI, AI RIVOLUZIONARI E 
AI POPOLI DEL MONDO 

1) Come abbiamo già denunciato il 
compagno Bautista Van Schouwen, 
membro della nostra Commissione 
Politica, è nelle mani dei gorilla. Co­
me tutti i militanti e dirigenti del 
MIR, Bautista ha scelto di non esi­
liarsi per continuare il suo lavoro ri­
voluzionario nel Cile. Dopo essere 
stato colpito e torturato selvaggia­
mente dal servizio segreto militare, 

,o. è stato portato in condizioni gravis­
sime all'ospedale militare di Santia­
go, dove ora si trova. 

2) Un compagno che è stato cattu­
rato con lui, Patricio Munita, è stato 
fucilato il 31 dicembre dopo aver su­
bito torture per più di 15 giorni. Altri 
due nostri mjlitanti, un compagno e 
una compagna, sono stati catturati e 
sono ora sottoposti a feroci torture. 

3} La dittatura agisce nel modo più 

sanguinario, senza alcuno scrupolo 
né legge. Un altro compagno nostro 
di 17 anni, che lavorava nel settore 
industriale di Vicufia Mackenna, cat­
turato per altre ragioni nel mese di 
gennaio, è stato torturato per dieci 
giorni dal servizio segreto della FACh 
(Forze Aeree del Cile). Gli hanno pra­
ticato ' la vivisezione, fratturandogli 
due gambe e un braccio, bruciandolo 
in tutto il corpo, poi lo hanno castra­
to e lo hanno lasciato morire dissan­
guato. Tutto questo per essere del 
MIR e per essersi rifiutato fino a.J\'ul­
timo di parlare. 

4) Un altro membro del nostro Co­
mitato Centrale è stato catturato due 
mesi fa. E' Alessandro Romero, me­
dico chirurgo nelle Ande. Dopo lun­
ghe torture è stato condannato a 
morte con uno pseudo processo som­
mario e può essere fucilato in ogni 
momento. 

Gli ufficiali gorilla non si fermano 

~ Il governo annuncia nuovi 
~ aumenti degli alimentari 
~~ L'obiettivo dei prezzi politiCi, avanzato dalle confedera­
nto zioni sindacali, può essere portato avanti e imposto solo 
.~: con la lotta generale - L'andamento della cassa integra­
I su· zione conferma che il quarto trimestre del '73 è stato un 
[sti. periodo di crisi - La « ripresa» è durata una sola estate! 
'se- ROMA, 26 gennaio pertura della vertenza pensioni, as­
f, i/ La fine di un « blocco dei prezzi" segni familiari e disoccupazione) del-

l
'are che non è mai esistito ha offerto ieri la lotta proletaria a partire dalla at­

/a al ministro De Mita l'occasione per tuazione, al più presto, dello sciopero 
,~ a~nunciare, parlando alla commis- generale. 
bne Slone Industria della camera, l'immi- Un altro dato importante sulla cri­
Ine- n~nte aumento dei principali generi si ci viene oggi fornito dai rileva­
(ma alimentari. Sono state presentate menti sulla cassa integrazione . Le ore 

2505 domande di aumento dei prezzi di cassa integrazione, sia per la ge­
de~ generi di più largo consumo, ne stione ordinaria , che per quelle spe-

... sono state concesse per ora « solo" ciali e straordinarie, sono ininterrot-
378! E' quanto basta per fornire al tamente diminuite nel corso dei primi 
ministro una pezza d'appoggio per tre trimestri del '73, rispetto al '72, 
Sostenere che « il blocco continua .. ! mentre sono tornate ad aumentare 

Per quello che riguarda il «blocco nel quarto: primo trimestre 8 milio­la manovrato" delle 600 maggiori indu- ni, 1 (1972: 14 ,2); secondo trimestre: 
I strie italiane, sono già 400 quelle 6,3 (1972: 11,6); terzo trimestre 3,7 
tfo che hanno ritoccato i listini . I risul- (1972: 7,9); quarto trimestre 4,4 
24 tati si fanno sentire: forti aumenti (1972 : 6,5). Una nuova gravissima 

are saranno concessi, per ammissione conferma del fatto che questa volta 
rill- stessa del ministro, per la carne sui- la « ripresa» è proprio durata una 
rio na fresca e conservata - soprattut- sola estate! 

, to i salumi - per l'olio d'oliva e di 

davanti a niente. Nel carcere pubbli­
co si trovano imprigionati anche il­
generale della FACh Bachelet, soffe· 
rente per un infarto cardiaco, il ge­
nerale Toblete, il comandante Galan, 
i colonnelli Miranda e Onimani, i ca­
pitani Vergara e Carvacho: quest'ul­
timo è stato a lungo torturato e dopo 
di lui hanno torturato anche la ma· 
glie. 

Vi si trovano anche il capitano 
Decerra e il tenente Dixon, che ha 
subito le torture e le mutilazioni più 
feroci. Tutti loro sono dell'Arma 
Aerea, e assieme a loro si trovano 
350 soldati professionisti, decine di 
militari di leva e carabinieri antigolpi­
sti: questo è il loro delitto_ 

Negli ultimi giorni sono stati cattu­
rati 20 medici accusati di essere di 
sinistra. Tra essi il vecchio medico 
Gustavo Molina, gravemente soffe­
rente di asma_ Il loro arresto è avve­
nuto in seguito alla delazione del pre­
sidente del collegio dei medici Dar­
win Arriagada_ 

5) E' imminente la ripresa delle 
torture e la susseguente fucilazione 
del nostro compagno Bautista Van 
Schouwen. La solidarietà internazio­
nale dei paesi socialisti, di Cuba ri­
voluzionaria, delle forze rivoluziona­
rie e progressiste di tutto il mondo è 
stata finora un grandissimo aiuto. Og­
gi è necessario rafforzarla con la pa­
rola d'ordine: cc Impediamo la .fucila· 
zione dei compagni Van Schouwen e 
Romero ». 

te torture, i crimini, gli assassinii 
della giunta gorilla, cane da guar­
dia del grande capitale nazionale e 
straniero, non rimarranno senza ven­
detta. 

Impediamo la fucilazione 
del compagno Bautista Van 
Schouwen e di Romero. 

Esigiamo la fine dello sta­
to di guerra, delle torture e 
delle fucilazioni di massa. 

libertà per le decine di 
migliaia di prigionieri poli­
tici. 

La resistenza popolare 
trionferà sulla dittatura dei 
gorilla. 

SEGRETERIA NAZIONALE DEL 
MOVIMENTO DELLA SINISTRA 
RIVOLUZIONARIA MIR, GEN­
NAIO 1974 

Varato dopo tre mesi di litigi dal 
governo, il disegno di legge sulle 
pensioni verrà passato alla commis­
sione lavoro della camera e poi in 
parlamento per l'approvazione defini­
tiva. Oui i deputati del PCI, come ha 
annunciato oggi sull'Unità il segre­
tario del gruppo, si impegneranno in 
una battaglia per modificare la legge, 
in particolare per quanto riguarda il 
problema dell'aggànciamento delle 
pensioni alla dinamica salariale (che 
le confederazioni sindacali tino alla 
vigilia dell'accordo avevano dichiara­
to "irrinunciabile »). Ouello che ci 
ha reso molto più critici, dice PO­
chetti, .sull'Unità oltre al peggioramen­
to del disegno di legge rispetto all'ac­
cordo raggiunto coi sindacati, è « il 
quadro economico completamente 
mutato (aumento del costo della vi, 
ta, nuove tensioni monetarie) ". 

Già i I 13 ottobre scorso il «qua­
dro economico» era tale da fare ap­
parire vergognosi i termini dell'accor­
do, ma effettivamente quello che è 
successo in questo frattempo giusti­
fica pienamente i I "salto» dei diri­
genti revisionisti dal giudizio « so­
stanzialmente positivo" che diedero 
dell'accordo a quello « molto criti­
co" che danno oggi del disegno di 
legge. A questo ponderato mutamen­
to di giudizio non deve essere stata 
estranea la violenta protesta che è 
venuta, soprattutto dopo il colpo di 
mano di 'la Malfa, contro le pensioni 
di invalidità, dalle organizzazioni dei 
diretti interessati: in primo luogo 
gli artigiani, che hanno visto ricon­
fermato il trattamento miserabile lo­
ro riservato, e i piccoli contadini, che 
sono tra i maggiori « beneficiari" del­
le pensioni di invalidità. 

Noi abbiamo detto che l'accordo 
del 13 ottobre era una vergognosa 
svendita, e i I progetto governativo 
di oggi è una pura provocazione: 
se battagl ia di emendamenti ci sarà 
in parlamento , sarà solo il rovescio 
istituzionale del fatto che per volon­
tà di milioni di proletari la "verten­
za sui redditi deboli" deve essere 
riaperta e affidata questa volta alle 
gambe sicure della lotta e della co­
scienza di massa. 

ULTIM'ORA 
I giudici del processo contro i com­

pagni arrestati domenica a Milano 
sono in camera di consiglio . Il P.M. 
ha chiesto 4 mesi a Meazza per la 
resistenza, pene minori o assoluzio­
ni per gli altri. Per tutti, 15 giorni 
per possesso di armi improprie . 

Ipe- semi, per le conserve animali e vege­
'atf fali (tra cui, pelati e tutto lo scato­
lir iO'. ame). per i fqrmaggi. De M ita ha 
rte negato invece che sia imminente un 
' in nuovo aumento di 110 lire al chilo 
fIl~ della pasta, dopo quello di 70 lire già 

c.o~cesso poco tempo addietro. La no­
tizia comunque è stata data per certa 

I Cd: da fonti ben informate, e si tratta 

SPAGNUOLO INCRIMINA ALMIRANTE, SERVO ' 
FASCISTA, PER FARE LARGO AL FASCISMO DC 

dunque solo più di vedere quanto ci 
fili· metterà questa volta il ministro a ri­

r le n:'angiarsi la parola data (una espe­
line nenza a cui non è nuovo). 
)n Di fronte a questo nuovo assalto 

C3' alle basi stesse della sussistenza di 
:uir' mi!ioni di proletari, la parola d'ordine 
per- del <C prezzi poi itici " (prezzi ribassati 
IUI1' e garantiti dal governo) deve cessa­
fra' r~ un argomento che confederazioni 
suo flnda.cali e governO si palleggiano nei 
Vii d~ro !ncontri , per diventare la parola 

d.ordlne centrale (insieme a quelle 
I forti aumenti salariali e della ria-

L'incriminazione comporta il mandato di c8:ttura: Almirante deve essere arrestato! 
Con l'incriminazione di Giorgio AI· 

mirante ad opera del procuratore ge­
nerale d'appello Spagnuolo , la logica 
del colpo di mano e del ricatto che 
condiziona sempre più strettamente 
le lotte per il potere in seno all'ap­
parato statale, ha prodotto un ultimo 
parto clamoroso . 

Ouello che né le stragi missine, né 
i dossier di Bianchi D'Espinosa che 
documentavano anni di crimini e di 
violenze , né l'autorizzazione a proce­
dere votata a maggio dal parlamento 

avevano potuto , si è concretizzato ora 
in virtù delle mutate esigenze di re­
gime. 

E' pOSSibile ridurre questa clamo­
rosa iniziativa ad uno spunto perso­
nale di Carmelo Spagnuolo, impegna­
to in un pericoloso gioco al rialzo 
contro chi chiede la sua testa? 

A pensarlo sono in molti, e per pri­
mo il « Corriere della Sera ", che non 
ha risparmiato a Spagnuolo . in queste 
ultime settimane, gli strali più acuti. 
Lo pensa anche Bettino Craxi, vice-

segretario del PSI , il quale avanza 
senza troppe circonlocuzioni l'ipotesi 
che la sortita del procuratore sia de­
stinata a fare da cortina fumogena 
per nascondere i I marcio che conti­
nua ad uscire dal palazzo di giustizia 
romano . 

Se questo elemento è senza dub­
bio da mettere nel conto, resta però 
il fatto che le iniziative di Spagnuo­
lo (l'incriminazione di Almirante e la 
stessa intervista-bomba rilasciata a 

(Continua a pago 4) 

VERSO LO SCIOPERO 
GENERALE 

Dall'assemblea di Torino alfa scio­
pero di ieri: la grande prova di for­
za degli operai della Fiat ha espres­
so innanzitutto la chiarezza del pro­
gramma operaio contro l'uso padro-

-naie della crisi, l'aggravamento gene-­
rale delle condizioni di vita dei pro­
letari , la gabbia della « trattativa sen­
za lotta" costruita dai sindacati. 

A Torino migliaia di delegati ave­
vano UDito ad un'analisi delle mano­
vre padronali e della politica di ra­
pina del governo, l'articolazione in 
obiettivi precisi di un programma, che 
ha il suo centro nefla lotta per il sa­
lario, e contro la ristrutturazione. 

La rivalutazione delle piattaforme, 
la garanzia del salario, il rifiuto all'in­
tensificazione dello sfruttamento in 
fabbrica, la detassazione della busta­
paga, i prezzi politici, la riapertura 
della vertenza dei redditi deboli: 
questi gli obiettivi che hanno soste­
nuto la volontà dei delegati dì arri­
vare a"o sciopero generale, nell'uni­
tà dei proletari del nord e del sud. 

La straordinaria riuscita della mo­
bilitazione di venerdì alla Fia·t, il li­
vello raggiunto dall'iniziativa operaia 
nelle fabbriche della gomma, all'Alfa, 
alla Zanussi, dimostrano quanto gran­
de sia già la forza de Ifa classe ope­
raia in questo confronto. 

Alçuni elementi di questa ripresa 
generale de Ifa lotta operaia richiedo­
no una maggiore riflessione, perché 
da essi dipende la formazione di un 
giusto orientamento delle avanguar­
die rivoluzi.onarie sul problema della 
unificazione delle lotte e dell'artico­
lazione degli obiettivi. . 

I picchetti di. venerdJ in tutte le fab­
briche della Fiat hanno segnato il 
ristabilimento di un corretto rappor­
to tra i delegati e gli operai. La de­
terminazione e la maturità che i de­
legati defla Fiat e della Zanussi ave­
vano espresso nelle grandi assem­
blee delfe ultime settimane erano 
state la premessa decisiva della nuo­
va fiducia con cui i delegati più com­
battivi hanno ripreso le fila della di­
scussione operaia e ridato nuovo 
slancio alf'organizzazione della lotta. 
La forza che in tutte le fabbriche di 
Agnelli gli operaI hanno messo in 
campo venerdì contro la gerarchia 
padronale, le intimidazioni accumula­
tesi in questi mesi, gli strumenti del­
la rappresaglia padrona le, innanzitut­
to i capi, esprime il consolidamento 
dell'unità operaia. 

I delegati vogliono oggi raHorzare 
le posizioni riconquistate, superare 
definitivamente l'incertezza e lo sban­
damento in cui li aveva costretti la 
linea sindacale della tregua. Fonda­
mentale è in questo senso la richie­
sta avanzata da diversi consigli di 
fabbrica della Fiat di disporre di un 
monte-ore di scioperi su cui program­
mare la lotta autonomamente. 

Sostenere e indirizzare questo nuo­
vo slancio nella discussione dei con­
sigli di fabbrica, moltiplicare le ini­
ziative di lotta, agitare con le neces­
sarie articolazioni (dalla rivalutazione 
delle piattaforme, alla generalizzazio­
ne dell 'obiettivo che unifica gli scatti 
della contingenza, all'esigenza del 
salario garantito alla richiesta di una 
indennità per il salario perso con gli 
scioperi) il programma operaio _della 
lotta per il salario, spingere per la 
unificazione del fronte operaio, bat­
tendo i tentativi di divisione che già 
si- incominciano a delineare; sono i 
compiti urgenti delle avanguardie ri­
voluzionarie nel/a costruzione dello 
sciopero generale . 

" punto di riferimento che gli ope­
rai della gomma hanno trovato nella 
lotta della Fiat è un primo importan­
te successo in questa direzione; il ri­
lievo che nella discussione degli ope­
rai e dei delegati ha avuto lo sciope­
ro generale degli studenti è stato si­
curamente superiore alla capacità 
delle avanguardie rivoluzionarie a far­
ne un terreno generale di confronto 
nei consigli di fabbrica . 

I Scadenze importanti per l'unifica­
zione e la generalizzazione della lot-

ta sono vicine: lo sciopero nazionale 
dei grandi gruppi industriali, gli scio­
peri provinciali di Milano e di Napoli. 

La mobilitazione alla Fiat, la radi­
calizzazione dello scontro nelle fab­
briche della gomma, il successo del­
/'iniziativa operaia in numerose fab­
briche impegnate nelle vertenze 
aziendali hanno costretto i sindacati 
a misurarsi con il nuovo livello del­
la tensione operaia. Di fronte a que­
sta situazione la strategia della tre­
gua cerca nuove mediazioni. Da una 
parte c'è il tentativo da parte dei sin­
dacati di dividere il fronte operaio ac­
celerando la chiusura di alcune im­
portanti vertenze,e in particolare di 
quella della gomma; dall'altra viene 
accentuata la tattica dei rinvii, che 
tenta di diluire la spinta operaia a 
costruire momenti generaii di lotta. 

In questo quadro hanno grande ri­
lievo le manovre che il referendum 
ha innescato nelle organizzazioni sin­
dacali_ Le fazioni scissioniste, diret­
tamente guidate dalla DC, della CISL 
si preparano ad una « gestione forte" 
della campagna per il referendum che 
sembra aver trovato il suo centro nel­
la parola d'ordine "No allo sciopero 
generale ". 

La salvaguardia dell'unità sindacale 
diventa in questo modo per le con­
federazioni il pretesto per Un aggior­
namento delia linea della tregua. Se­
gni, anche contradditori, di questa 
strategia si sono avuti al consiglio 
generale della CGIL. 

Se, infatti, cl ' sono stati degli ac­
cenni al ruolo della confederazione 
nel respingere le manovre anti-unita­
rie, ed esplicitamente ispirate dalla 
DC, nella CISL, è stato anche sotto­
lineato /'impegno ad arrivare ad una 
regolamentazione delle strutture di 
base (c< dobbiamo dare una sistema­
zione ai consigli di fabbrica" ha det­
to il segretario della camera del la­
voro di Milano), che sottende /una 
maggiore capacità sindacale nel con­
trol/o delle lotte operaie. 

In 'questo qu'aaro la campagna per 
il referendum avrà nei consigli di 
fabbrica una sede di confronto non 
secondario, che richiede un forte im­
pegno del/a sinistra operaia. Rove­
sciare il ricatto de"e fazioni anti-uni­
tarie, significa oggi battere la pratica 
dilatoria delle burocrazie sindacali, 
affermare la centralità del program­
ma operaio, sconfiggere i rappres en­
tati della DC e del compromesso sto­
rico nel movimento sindacale, offrire 
ai delegati un punto di riferimento 
complessivo nella maturazione del/a 
discussione politica. 

Alla FIAT 
di Termoli anche 
sabato picchetti 

La lotta continua alla Fiat di Ter· 
moli. Lo sciopero è stato totale an­
che al terzo turno, i picchetti davano 
ti ai cancelli si sono prolungati . an­
che stamattina fino· a mezzogiorno 
per evitare che la Fiat attraverso 
l'uso già sperimentato delle intimida· 
zioni da parte dei capisquadra co­
stringesse qualche operaio a lavo­
rare e recuperare la giornata di scio­
pero di ieri. Stamane alle 8,30 la più 
grossa provocazione: il capo ufficio 
Bianchi a grande velocità ha sfon­
dato un picchetto investendo due 
'operai che per fortuna hanno subito 
solo lievi conseguenze. Immediata­
mente gli operai davanti ai cancelli 
hanno insistito presso la direzione 
che venisse loro consegnato questo 
teppista fascista, e visto il rifiuto del­
la direzione, tra gli operai si è aper· 
ta la discussione per decidere un'ora 
di sciopero con corteo interno per 
lunedì. 
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i:;oviacoltà di . TARANTO: la lotta· 
dei contadini contro 

Lotte di braccianti 
e mezzadri contro 
la ristrutturazione 
a Maccarese 

• • •• 
Ingegn~rla 

è occupata 
La giornata del 23 è stata per 

l'Ateneo di Padova e in particolare 
per la facoltà di ingeg~eria una gior­
nata di lotta. L'aumento del carico di 
studi, della selezione, attuati attra­
verso la ristrutturazione della facol­
tà sono stati la base da cui gli stu­
denti sono partiti, per la costruzione 
di un programma politico sul quale 
unificare le componenti proletarie 
dell'università. La lotta è proseguita 
'in questi giorni con l'occupazione di 
parecchi istituti . ed io particolare 
dei laboratori di scienza delle costru­
zi9ni cioè il feudo esclusivo del pa­
dronato edilizio del Veneto. La mobi­
litazione di massa, l'antifascismo mio' 
litante, l'attacco duro contro gli inte­
ressi economici e padronali, sono 
l'unico modo per far fallire l'attacco 
che il direttore Merigliano ha lancia­
to contro il movimento di classe al­
l'università attuando le elezioni per i 
parlamentini e dando via libera· alle 
squadracce fasciste. 

BRINDISI 

Una settimana 
piena di lotte. 
studentesche 
BRINDISI, 26 gennaio 

E' ripresa, subito dopo la grande 
giornata di lotta del 23, la lotta nelle 
scuole di Brindisi. AI liceo classico 
martedì il consiglio dei professori 
aveva negato l'entrata dei sindacali­
sti all'assemblea. 

In polemica con tale decisione la 
maggioranza del collegio di presiden- ' 
za, preside e due professori, giovedì 
avevano dato le dimissioni. Venerdì e 
sabato si è tenuta l'occupazione aper­
ta 'con gruppi di studio , e per . lul1edì 
è già stata indetta un'assemblea. Lu~ 
nedì prossimo scendono in lotta an­
che gli studenti del professionale al­
berghiero. Sono divisi in 4 sezioni al 
freddo sottoposti a discriminazioni di 
ogni tipo. . 

Hanno proclamato sciopero a tem­
po indetermi·nato e cominciano lunedì 
con un corteo. e assemblea sotto la 
sede della provincia. Continua l'agi­
tazione anche aIl'ITIS. Giovedì pome­
riggio una delegazione. di studenti, 
gUidata dai compagni del comitato di 
lotta, si è incontrata con l'assessore 
alla P.1. della provincia, questo ha 
promesso per l'anno scolastico '73-
'74, lo stanziamento ' di 53 milioni 
per il rimborso del 50% delle spese 
di trasporto pendolari. Il bi lancio del­
la provincia ' sarà in discussione la 
prossima settimana. 

I fascisti sono usciti con un ridicolo 
manifesto in cui invitano ad una "set­
timana di lotta per un umanesimo 
moderno e nazionale». 

CRESM - Centro Ricerche 
Economiche e Sociali 
sul Meridione 
I ncontro-di battito 

25-26·27 gennaio 1974 - Presso la 
sezione d'Informazione Alternativa' di 
« Contemporanea ", Parcheggio sot­
terraneo di Villa Borghese. 

Il 26 al dibattito sono inte.rvenuti 
i compagni Tarallo del C.d.F. dell'Al­
fa Sud, e Kammerer e Giorgio Barat­
ta sui problemi dell'immigrazione, 
specialmente nella RFT. Il dibattito 
prosegue oggi. 
27 gennaio - ore 10 

« II Sud nella crisi attuale: la de­
stra ci prova e fallisce. E la sini­
stra? " . Dibattito politico. Interventi 
di : Pietro Basso (Organizzazione Co­
munista m.l.), Luigi Covatta (Comita­
to Centra le PSI) , Giovanni Russo Spe­
na (PDUP) , Va lentino Parlato (Mani­
festo), Presiede: Lorenzo Barbera 
(CRESM). 
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la "crisi del mandarino" 
200 .000 quintali di mandarini rima­

sti sugli alberi o caduti a terra per­
ché non raccolti o finiti al macero 
sotto le ruspe; un colpo durissimo 
all 'unica fonte di reddito di migliaia 
di piccoli contadini; e tutto questo 
mentre a pochissimi chilometri di di­
stanza, ai mercati di Taranto i man­
darini continuano a essere venduti a 
300 lire al kg. Oueste le dimensioni 
della" crisi» che da gennaio ad oggi 
ha colpito la principale risorsa eco­
nomica da 1 O anni a questa parte del­
la zona occidentale della provincia 
di Taranto. Infatti fu proprio agli ini­
zi degli anni '60 che, sulla base della 
leggecstralcio della riforma agraria, 
si avviò in queste zone la riconver­
sione produttiva dei terreni. 

Ma più che di « riconversione » si 
trattò di una vera e propria opera di 
bonifica di queste terre, in gran parte 
paludose, condotta faticosamente dai 
piccoli contadini, grazie alla quale, og­
gi 2.500 ettari sono coltivati ad agru­
meto, mentre altri 5.000 ettari dovreb­
bero entrare in funzione il prossimo 
anno. La produzione annuale si avvi­
oina ai 400.000 quintali, pari al 35% 
dell'intera produzione agrumicola na­
zionale . 

Le cause della crisi 
All'origine della crisi .stanno infatti 

due motivi: la scarsa competitività 
del prodotto italiano sui mercati este­
ri, provocata dall'enorme aumento dei 
costi di produzione che rendono più 
concorrenziali gli agrumi degli altri 
paesi mediterranei; ma in misura mol­
to maggiore la chiusura del mercato 
interno del Nord decisa dai grandi 
gruppi speculativi. La ragione di que­
sta decisione è semplice: far « man­
care" artificiosamente il prodotto sul 
mercato in modo da procurarsi la 
scusa per aumentarne il prezzo a di­
smisura (è la stessa insospettabile 
{( Gazzetta del Mezzog'iorno" a rico­
noscere che con questa operazione a 
Roma, a Torino, a Milano i prezzi dei 
mandarini hanno raggiunto le 700-800 
lire al kg). 

Di fronte a questa vergognosa ma­
novra speculativa , i piccoli contadini 
si trovano indifesi: essi dipendono 
totalmente , per lo smercio del pro­
dotto, da. questi grossisti. Come gli 
anni scorsi . erano costretti ad accet­
tare la misera offerta di 30 lire al kg, 
adesso sono costretti a rimanere col 
prodotto invenduto. 

A questo punto non resta che una 
cosa da fare: dichiarare lo " stato di 
crisi» e iniziare l'ammasso all'AlMA 
(l 'azienda di stato che interviene nei 
casi di crisi dei settori agricoli, in ap­
plicazione delle norme comunitarie 
in materia). Per ogn'i kg di mandarini 
conferito all'ammasso, al contadino 
viene pagata una somma variante -
a seconda della qualità del prodotto 
- fra le 30 e le 64 lire,. cioè in media 
meno di 5.000 lire il quintale. 

In cambio , le cond'izioni imposte 
dai regolamenti comunitari sono pe­
santissime: innanzitutto essi stabili­
scono che il prodotto ritirato deve es­
sere destinato o ad usi non alimenta­
ri (cioè la distruzione) o ad uso ali­
mentare animale o alla beneficenza. 

Poi, cosa ancora più grave, un'altra 
disposizione prevede che il prodotto 
conferito deve essere perfettamente 
commerciabile : come dire che i man­
darini, per poter finire sotto i cingoli 
dei trattori, devono essere anche di 
qualità. 

Con gli speculatori, anche 
l'AlMA e i notabili dc con­
tro i piccoli contadini 

Sulla base di queste assurde dispo­
sizioni della CEE, l'AlMA e la DC ten­
tano di negare ai contadini anche que­
sto minimo indennizzo. 

Appena un giorno dopo l'inizio del­
le operazioni di ammasso , un funzio­
nario del dipartimento agricolo reg io­
nale fa bloccare l 'ammasso perché 
a suo giudizio il prodotto « non è com­
merciabile " . Subito dopo è la volta 
dell'assessore regionale all'agricoltu­
ra Monfredi, uno dei boss democri­
stian i locali , a -opporsi al conferimen­
to dei mandarini, ma Monfredi va an­
che oltre: e dice che secondo lui , in­
vece che all 'AlMA, bisogna ricorrere 
al « fondo di solidarietà nazionale ». 

Il pretesto addotto da Monfredi è 
che una gelata a dicembre avrebbe 
deteriorato il prodotto . In realtà , ano 
che se la gelata c 'è stata, la quota di 
prodotto toccata è stat a irrisoria: a 
confe rmarlo è lo stesso ' quoti diano 
democr ist iano « La Gazzetta del Mez· 
zog iorno " . 

Nell'ambito del'le lotte provinciali 
per il rinnovo del contratto colletti­
vo di lavoro si è inserita la vertenz·a 
per il contratto integrativo aziendale 
de'WAzienda Maccarese Ori, Sme, 
AHmont). 

Fermo . restando che la lotta per 
il rinnovo contrattuale del ccf11 dei 
37.000 braccianti della provinci·a di 
Roma è stata bloccata dalla intransi­
genza padronale e dai tentativi 'sin­
dacali di evitare il ri'corso alla lotta 
dura, la situazione della forza ·Iavoro 
bracciantile si trova in diffi'coltà gra­
vi e contraddizioni senza precedenti. 

Il processo di espulsione che ha 
portato in tre anni il complesso del­
la categoria da 44 mila e 600 addetti 
all'attuale numero (-7.500) continua 
e si aggrav,a. -La ristrutturazione in at­
to dell'intera economia agricola del­
l'agro romano, emal"gina dal posto di 
lavoro una media di 2.000 lavoratori 
l'anno e non accenna a 'soste, sia 
per ciò che si riferi'sce alle medie e 
grandi aziende private che alle impre­
se pubbli'che di vasta dimensione co­
me la Maccarese . 

PALAGIANO (Taranto): la distruzione dei mandarini. 

'l 'Azienda ristruttura per ridurre le 
"diseconomi'e» (secondo l'afferma­
zione ,di Petrilli dell'estate scorsa) 
·alienando e lottizzando la vasta 
estensione di superficie (3.000 ha.): 
di clli 800 mila per la IV pista de'l­
l'aeroporto di Fiumicino; 300 ha., da 
Focene a Passoscuro, per speculazio­
ne edilizia; ·centinaia di altri ettari ' 
per riserve di caccia; per i villill'i 
,dei dipendenti del 'Min'istero della 
Marina Mercanti'le, ecc., ri'servandosi 
un progetto di espansione della pro­
duzione agrilcola a zootecnia con pro­
spettive di finanziamenti del Piano 
agri'colo-zootecnico Efim ed altre pro­
duzioni pregiate . H piano colturale 
1973-74 comporta però una 'diminu­
zione di 26.524 giornate lavorative, 
oon una j'ncidenza di 'circa 57 giorna­
te di cassa integrazione per ciascuno 
degli 847 lavoratori, in media. 

Ma la sortita di Monfredi mira a 
uno scopo preciso: infatti il ricorso 
al fondo di solidarietà (che fra l'altro 
concede ai contadini una vera e pro­
pria elemosina) rappresenterebbe un . 
rafforzamento del potere clientelare 
democristiano e personale di Monfre­
di, in quanto l 'erogazione del fondo 
deve passare attraverso la trafila bu­
rocratica dei vari enti statali, sicure 
roccaforti in mano alla DC. 

La spudoratezza della manovra di 
Monfredi è resa ancora più evidente 
dal fatto che poco meno di 2 mesi 
prima lo stesso Monfredi aveva van­
tato i successi dell'agrumicoltura io­
nica, (attribuendone naturalmente il 
merito alla DC) durante la « Sagra 
del Mandarino », organizzata dalla 
PRO LOCO di Palagiano. E ci aveva 
addirittura organizzato un convegno, 
patrocinato dalla Regione e perfino 
dalla CEE. A distanza di due mesi, 
pur di non ammettere il proprio evi­
dente fallimento, cerca di scaricare 
la colpa sul gelo. 

La risposta dei contadini: 
lotta e unità con la classe 
operaia 

La risposta dei contadini alla CriSI 

e alle manovre democristiane è stata 
esemplare per combattività e chiarez­
za politica. 

GIOVEDI ' 3 GENNAIO: subito dopo 
la sospensione del conferimento allo 
ammasso, più di 300 agrumicoltori at­
tuano nei pressi di Massafra il bloc­
co della via Appia (la strada naziona­
le éhe mette in comunicazione Taran­
to con Bari). L'ammasso viene imme­
diatamente ripreso; la proposta di 
Monfredi di ricorrere al « fondo di 
solidarietà » viene battuta. 

MARTEDI' 8 GENNAIO: all'interno 
del Siderurgico si svolgono due gran­
di assemblee fra lavoratori dell'ltal­
s ider e de lle ditte. e contadini. Alla 
f ine vengono distribuiti gratuitamente 
ag li operai circa 100 quintali di man­
dari ni. 

I contadini hanno giustamente in­
. d ividuato nella lotta e nell'unità con 
la classe operaia l'unica risposta al­
la « crisi », l'unioa possibilità di ri­
voi gerla contro coloro che la han­
no provocata. 

Nei giorn i successivi altre iniziati­
ve vengono prese per sottrarre alla 

distruzione tonnellate ·di mandarini, 
che in C"ittà continuano a costare 300 
lire al kg., un prezzo proibitivo per le 
fam'iglie proletarie. 

Si mettono a disposizione di ospe­
dali, caserme e enti assistenzial'i no­
tevoli quantità di frutta: che però non 
viene distribuita (o distribuita con 
molto ritardo) per la colpevole iner­
zia del . prefetto. E i ntanto le opera­
zioni di ammassò procedono con esa­
sperante lentezza, a causa delle lun­
gaggini burocraìÌ'che e dell'"ineffi­
cienza dell'AlMA, provocando il de­
terioramento di centinaia e centinaia 
di qU'intali di prodotto. 

Nonostante l'a decisa azione dei 
contadini questa situazione continua 
tutt'ora, evi'denzi'ando tutta la assur­
dità di un sistema che in nome del 
profi~to è pronto a distruggere le 
stesse ri'sors'e naturali e a gettare 
sul lastrico migliaia di famiglie. 

Di fatto, questo salassa di monte­
giornate globale non inciderà affat­
to sui 56 impiegati e dirigenti e, in 
modo differenziato, sui 64 metalmec­
canici e'd edili così come sui 590 sa­
lariati fissi a tempo pieno. 

La diminuzione delle giornate di 
lavoro si rovescia interamente sui 
100 operai a tempo indeterminato (i 
181 isti) e i 25 awentizi. Questi 
ultimi, infatti, stanno a spasso da 
ben 150 giorni e gl'i operai a tempo 
indeterminato sono a- cassa integra· 
zione: 50 donne e 50 uomini quas·i 
tutti giovan i. 

I piani di ri ,strutturazione prevedo· 
no però una riduzione complessiva 
della f/I di 347 addetti (da 847 a 500) 
netl'immediato futuro, e quindi, an­
che la categoria dei salariati fissi in 
organico ve'drà ridimensionato drasti­
camente il numero degli addetti. 

La lotta diventa pertanto genera­
le e s 'impone come unico 'strumento 
in grado di spezzare o arginare 'i pia-
nidelle PP.SS. . 

Mentre i sindacati sollecitano a de· 
stra e a manca posti di lavoro nel­
l 'ambito della programmazione demo­
cratica dello sviluppo zona,le (vedi 
faccenda del S. Spirito) o neWambito 
del piano zootecni'co, e le istituzioni 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

Sede di Bolzano: 
Nuclei P.i.D. di Brunico, 

S. Candido, Monguel­
fo per ricordare la 
compagna Cristina ... 

Sede di Torino: 
Vincenzo Fiat presse 

sud ..... .... .... .. ...... .. . 
R.R .. .................. ..... .. . 

Sede di Pescara: 
Bruno tranviere ... .. .. . . 
Due compagni .. ...... .. . . 

Sede di Rimini ....... .... ... . 
Cibe ... . .. .... ............ . . 

Sede di Novara: 
2 insegnanti in memoria 

di Zamarin ..... ... ... .. .. 
Donegani ... ...... ........ . 
Amanzio .. .... ... .. ........ .. 
Un P.i.D .. .... .. ... ...... . .. .. 
Orazio . .......... .. .... .. .... . 
Marina ... .. .. ... ... .. .. .. .. 
Gianna ...... ....... ..... .. . 
Alberto ............. ....... . 
Vincenzo .. ...... . ... ... .. . 

Sede di Reggio Calabria: 
Tre compagni .......... .. 

Sede 'di Roma: 
Nucleo Trullo . .. ... .. .... . 

PERIODO 1/1 - 31/1 

Lire 

33.000 

1.000 
70.000 

3.000 
2.000 

30.000 
3.000 

20.000 
10.000 

8.000 
500 

5.000 
2.000 
1.500 
2.000 

650 

5.000 

8.000 

Impiegato I.A.C.P. 
Maestra del Trullo 
Donatella .......... . ..... . . 
Franco . ... .... . ... ... ... .. . 
Piero ..... .... ..... .... .. .. .. 

Sede di Milano: 
4 amici per il giornale 
Giovanni operaio M. Ma-

relli ...... .... .......... .. . . 
Circolo Lafargue - Sesto 

S. Giovanni .... . .... .. . 
Operaio Italtrafo ... ..... . 
Operaio E. Marelli .... .. 

Un gruppo di compagni di 
levi co (TN) ............ . .. 

Contributi individuali: 
Enzo P. - Chieti ... .. .. .. 
Marisa M. - Pistoia ..... . 
Alessandro C. • Firenze 
Antonio M. - Firenze .. . 
Un P.i.D. - Verona .. .. .. 
Giacomo, Marco, Beppe, 

Cicca - Borgo S. Lo-
renzo 

Lire 
1.000 
2.000 
1.000 
2.000 
5.000 

4.000 

10.000 

8.000 
5.000 
3.000 

10.000 

2.000 
5.000 
1.000 
1.000 
2.000 

4.000 

Totale 270.650 
Totale precedente 12.988.135 

Totale complessivo 13.258.785 

promettono (Palleschi, presidentE 
della regione 'Lazio) che la piattafot 
ma Maccarese " è uno degli impego 
programmatici ·deWesecutivo regio. 
naie ", 'il consiglio dei delegati di~ 
tro la pressione incontenibile dellé 
base, propone e mette in atto uné 
lotta che, dopo anni di intese amiche. 
voli e ·composizioni democratiche d 
vertenze, acquista precisi significati 

Dali 122 gennaio '73, sono state pro. 
clamate una giornata e mezza di scio. 
pero, con l'interruzione della prod~ 
zione, ·passando quindi , di fronte all, 
rigida posizione deH'Azienda, ali. 
sciopero a tempo indeterminato. D, 
quattro giorni le mille vacche 'da lat. 
te dell'Azienda Maccarese subisco. 
no il .razionamento della nutrizionE 
con una diminuzione de:lla produzionE 
del latte del 25 per cento; raziona· 
mento che sarà ·ulteriormente aumen­
tato se non verranno immediatamen. 
te assunti i lavoratori disoccupati. 

Ogni giorno vengono organizzati 
picchetti davanti alle stalle al fine di 
scongiurare operazioni di - intervento 
da parte dell'azienda con manodope­
ra ester'lia, perché a Maccarese la 
compattezza è totale. Fino a questo 
momento è e'sclusa una azione di rf 
fiuto de'lla mungitura del bestiame 
ma se gli esiti 'della pre'ssione in at· 
to tarderanno, non 'è improbabile i: 
ricorso a questa forma estrema d 
lotta. 

Certo, fra poco la Maccarese dirà 
se ci sono <liffi'coltà di approwig'ion& 
mento della Centrale del latte, che la 
oolpa è dei braccianti. Ma non è st& 
ta voluta dai braccianti, sicuramente 
la gravissima recente stipulazione d& 
Patto Nazionale che ha permesso ai 
padroni, all'insaputa dei lavoratori, di 
buttar fuori, dopo due anni di 10He 
proprio 'quei braccianti che, realizza~ 
do 181 giornate dovevano usufruire 
del contratto a tempo indeterminato 
e quindi di sicurezza e stabilità di ~ 
cupàzione! . 

Ouesta manovra è tutta j·nterna a 
la pro'grammazione de No sviluPfX 
agricolo-zootecni'co, regionale, pro­
vinciale (oltre che nazionale), calda­
mente sostenut'O dai riformisti; da 
qui nasce la permi'sS'ività dei licen· 
ziamenti, sottintesa peraltro ne,I pro­
getto di scaricare i disoccupati sulle 
terre incolte del S. Spirito, in situa­
zioni aberranti di congelamento del· 
la f/'I per qual·che anno, per poi ri· · 
cominciare daccapo con l'espulsione. 
Così come è aocaduto per i 90 nu· 
clei mezzadrili, ancora in lotta con· 
tro le conseguenze dei progetti di 
ristrutturazione , che I i sbattono fuo­
ri, senza che nessuno alzi un dito. 

I mezzadri però non hanno ancor& 
del tutto mollato. 

Ben 19 nuclei mezzadr'il i in atto 
più di 70 addetti , hanno costituito 
una « Lega autonoma ", u·n organismo 
di base, per gestirsi ,direttamente, in 
prima persona, i loro problemi di 
classe e combattono una battaglia 
che. se non sarà sostenuta dai braco 
cianti e dalle avanguardie , diventerà 
un'altra delle storiche sconfitte pro­
letarie pe'r colpa di strategie che 
nulla hanno a che fare con la lotta 
di ctlasse. 

Eppure lo scempio che si sta con 
sumando è veramente grave, per la 
sistematica appropriazione del lavo­
ro prestato, per 40·50 anni da due 
g.enerazioni di lavoratori , da parte del· 
l'Azienda. Sono però i giovani, figli 
dei mezzadri, che hannh detto di no 
sia alla consegna della terra che al 
pagamento della casa computato in 
400 mila lire a vano se i lavoratori 
VOç1l iono tenersela, niente se la la' 
sciano. Hanno detto di no alla liquida­
zione di un milione ad ettaro per il 
podere coltivato dal nonno e dal pa' 
dre mezzadro 'per tutta la vita, di nO 
alla truffa dei due-tre ettari assegna­
ti come piccola proprietà, ma 'di fattO 
al di fuori di ogni prospettiva di in' 
serimento nella produzione o nel 
mercato. Il dramma ulteriore sta nel 
fatto che in qualunque posto venga 
assegnato questo pseudo-podere; s3-
rà, prima o poi, oggetto di espropriO 
per i piani di lottizzazione di cui sO' 
pra, tanto è vero che questa « asse: 
gnazione" non rientra nell'ambito di 
nessun'a legge per la formazione del· 
la piccola proprietà contadina e al' 
punto per que'sto i lavoratori dovran' 
no pagarla 2 milioni e mezzo ad el' 
taro; un carico di interessi bancari 
che quasi triplica il costo reale dèlla 
terra, un mHione, appunto, ad etta' 
ro , secondo la stessa stima della 
Maccarese. 

SOSTENERE, UNifiCARE LE LOTTE, 
FERMARE LA MANO AoL CAPITAL~ 
PUBBLICO E PRIVATO. QUESTO E 
OGGI 'l 'OBIETTIVO DI CLASSE IRRI· 
NUNCIABILE, A MACCARESE. 
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"A Consiglio normalizzato, Un anno dopo la firma degli «accordi per la pace» 

piattaforma normalizzata" Lettera' dal V· etna n 
A colloquio con alcuni compagni operai . l ~ 
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La NOMEF è una fabbrica metal-

eccanica che impiega circa 250 ope-
m T· i. si trova a repuzzl, un comune 
~~;so a pochi km da Lecce. E' u~a 
ditta privata che produce su commIs­
sioni delle FF.SS. 

I compagni vi intervengono da tan-
tissimi anni: sin da ~uando. veniv~ 
praticato il sotto-salano e gli operai 
per quadrare i conti ~rano costretti 
ad arrangiarsi col doppIo lavoro. 

Le cose cambiarono nel '69 in coin­
cidenza con l'autunno caldo: furono 
spazzate via tutte le paure, la f~bbr!­
ca fu ripetutamente occupata, SI SVI­
lupparono lotte dure, furono respinte 
le provocazioni padronali che culmi­
narono con la serrata della fabbrica 
e la minaccia di smant~llarla. 

In condizioni così difficili gli operai 
della NOMEF si legarono ai proletari, 
agli studenti ed. as.solsero un ru?lo 
importante di direzione compleSSiva 
del movimento di classe a Lecce. 

Successi"amente le cose sono an­
date a fasi alterne, anche se mai si 
è persa una combattività di fondo. 

Lotta Continua ha iniziato un inter­
vento autonomo da circa tre anni, do­
vendo in questo periodo scontrarsi in 
diverse occasioni col sindacato (la 
CGIL è nettamente maggioritariaJ. so­
prattutto quando la volontà operaia è 
stata repressa da una logica burocra­
tica di contenimento delle lotte. 

Lo scontro con il sindacato ha avu­
to un seguito importante proprio in 
questi ultimi tempi. Ma lasciamo che 
ce ne parli un operaio. 

«In effetti quello che è successo 
alla NOMEF è degno di essere rac­
contato. Si trattava di eleggere il 
Consiglio di Fabbrica . Le confedera­
zioni provinciali CGIL, CISL, UIL (la 
FLM a Lecce non è stata ancora co­
stituita) propongono una votazione su 

sta- schede bloccate, con i nominativi già 
segnati e le proporzioni già stabili­
te. Ovviamente si trattava di una eie­
zione truffa voluta soprattutto dalla 
CISL che a Lecce è legata a Scalia. 
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Lotta Continua è intervenuta con un 
discorso giusto, portando avanti pa­
role d'ordine unitarie rispetto alla 
grande maggioranza degl i operai che 
non volevano essere scavalcati, che 
volevano decidere loro sulla compo­
sizione del C.d.F.: che volevano eleg­
gere i delegati su scheda bianca sen­
za rispettare alcuna proporzione sta­
bilita da prima. Il sindacato ha prima 
dovuto rispondere a Lotta Continua 
con un volantino tutto zeppo di stu­
pidità; dopo ha dovuto fare marcia 
indietro accettando regole di elezione 
che in fondo sono adottate in tutte 
le fabbriche italiane ". 

In realtà aver fatto saltare alla NO­
MEF i! pericoloso progetto di norma­

nu· lizzazione preventiva ha significato 
una cosa molto importante: la rimes­
sa in gioco di quei settori di sindaca­
to meno settari, meno burocratici, e 
allo stesso tempo si è impedito che 
si applicasse alle altre fabbriche lo 
stesso criterio per le elezioni dei Con­
sigli. E s~ si pensa che alla Fiat di 
Lecce il COnsiglio doveva ancora es­
~ere eletto, si capisce subito quali 
Interessi erano in gioco. 
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Un operaio: « Forse bisogna aggiun­
gere che il rifiuto di una elezione di 
un " Consiglio normalizzato" era an­
~he legato al fatto che gli operai, che 
In vari modi premevano · perché si 
aprisse la vertenza aziendale , erano 
convinti che un " Consiglio normaliz­
zato" avrebbe fatto passare una 

" piattaforma normalizzata" (senza so­
stanziali richieste salàrialil, che in 
questo momento con l'arrembaggio 
dell'aumento dei prezzi è tutto dire ". 

Un altro operaio: "Effettivamente 
alle NOMEF c 'era il pericolo più for­
te che altrove che passasse un di­
scorso di contrapposizione tra sala­
rio ~ investimenti. Si capisce: la cri­
si energetica ha rilanciato i trasporti 
pubblici, la NOMEF lavora per le Fer­
rovi·e, quindi un discorso sugli inve­
stimenti non può non essere fatto. Il 
PCI per esempio ha organizzato pro­
prio a Trepuzzi un convegno provin­
ciale sui trasporti chiedendo tra l'al­
tro l'ampliamento della fabbrica. An­
che ;n questo caso L.C. è intervenuta 
con un ,discorso corretto insistendo 
che salario e investimenti dovevano 
essere portati avanti assieme e che 
sulla 'Sconfitta materiale degli operai 
non era possibile costruire niente. 
quindi neanche i capannoni per am­
pliare la fabbrica ". 

Aggiunge un operaio: " nell'assem­
blea che abbiamo fatto pochi giorni 
fa i sindacalisti che sono venuti han­
no parlato cercando di spiegare che 
loro erano d"accordo sul fatto di por­
tare avanti assieme salario e investi­
menti, purché al primo posto ci fos­
sero gl'i investimenti, nel 'senso che 
sul sa lario 'Si può trattare sugli inve­
stimenti no, quelli si devono fare per 
forza ". 

E ancora: « Comunque la piattafor­
ma presentata dal Consiglio è pas­
sata: non è straordinaria, · eppure, si 
dice in giro, che Scalinci, segretario 
provinciale della CISL, socio di Se a­
lia, voleva bloocarl,a perché secondo 
lui quella piattaforma era stata "va­
gliata prima dagli extraparlamenta­
ri": questo salo perché accoglieva 
alcuni dei punti proposti nei giorni 
precedenti da Lotta Continua ". 

Un altro operaio: "Noi abbiamo 
fatto i conti di quanto si sta chieden­
do in sol'di: tirando le cifre si arri­
va a circa 35.000 al mese: chiaramen­
te 35.000 lire possono essere un 
buon obiettivo solo se sul tavo·lo del­
le trattative la piattaforma non si 
svende: questo comporta un impe· 
gno di tutti noi operai affinché le 
trattative e non diventino incontri do­
ve si discute all'''acqua di rose" ". 

Infine un compagno operaio: « E' 
anc'he importante capire che, soprat­
tutto in questo momento, per vincere 
una vertenza aziendale bisogna muo­
versi all'interno di un ampio fronte 
di lotta, unirsi al'le altre fabbriche 
(la FIAT in particolare), programmare 
scioperi -unitari con gli studenti e i 
proletari. A questo proposito credo 
che bisogna spingere affinché il C. 
d.F. decida una serie di iniziative 'in 
mado da legare la fabbrica ai prole­
tari, ai disoccupati; in modo che l'o­
biettivo del raddoppio dell'organico 

entro il '74 sia socializzato quanto 
più possibile. Allo 'stesso modo biso­
gna pensare a scadenze di lotta gene­
rale in modo che il governo la fini­
sca di scherzare con la vita dei pro­
letari, per chiedere i prezzi politiCi 
de'i generi di prima necessità. per ria­
prire la vertenza sui redditi deboli, 
per conquistarci come classe operaia 
ne·lla lotta, il ruolo Idi direzione com­
plessiva de'I movimento di classe: 
non possiamo più 'stare fermi, né 
possiamo pensare che il nostro om­
beHco sia il centro del mondo: lo 
sciopero generale nazionale è quello 
che ci vuole in questo momento: si 
tratta di passare dalle parole ai fat­
ti ". 

« Solo lo sviluppo della situazione nel Sud Vietnam, nelle zone controllate da Saigon, come gli avvenimenti negli 
Stati Uniti, in Thailandia, nel Medio Oriente potranno fornirci degli argomenti per analizzare il corso degli avveni­
menti - ( ... ) Sono persuaso che in un futuro prossimo sarai in grado di vederci più chiaro grazie ad avvenimenti che 
non mancheranno di realizzarsi» 

27 gennaio 1974: è il primo anni­
versario della firma degli accordi 
di Parigi, « per la pace n nel Viet­
nam. Logico proseguimento della po­
litica perseguita dagli Stati Uniti in 
tutto il '73 - caratterizzata dalla te­
nace volontà di boicottaggio delle 
clausole dell'accordo e dalla tacita 
connivenza alle più criminali provoca­
zioni del boia Thieu -, il presidente 
Nixon ha proclamato questa data 
« giornata dei dispersi nel Vietnam ». 

([ Il Vietnam del nord deve, nei ter­
mini degli accordi di Parigi - ha af­
fermato il portavoce della Casa Bian­
ca nell'annunciare la "giornata dei di­
spersi" - fornire i dati voluti sui di­
spersi e permettere a delle squadre 
americane di ricercare (sicO i corpi 
dei soldati uccisi e sotterrati sui 
campi di battaglia n. 

Con questa nuova, incredibile, spu­
dorata provocazione, sull'orlo del ri­
dicolo e dell'assurdo, gli imperialisti 
americani hanno deciso di conclude­
re e commemorare il loro « anno di 
pace n nel Vietnam: e mostrano chia­
ramente quali siano le loro intenzio­
ni per il nuovo. 

La lettera che pubblichiamo, prove­
niente da Saigon è apparsa sul nu­
mero 45, del 17 dicembre scorso, del 
Rulletin d'information del Governo ri­
voluzionario provvisorio. 
Caro Jacques, . 

( ... ) mi hai manifestato la tua in­
quietudine sull'avvenire del Vietnam. 
Il potere di un trattato, di un pezzo 
di carta, può resistere sotto il peso 
delle armi? Delle armi, dei dollari, e 
della potenza machiavellica di tutta 
una scienza messa al servizio della 
morte e della distruzione? Sono già 
passati dieci mesi e i giornali, mi di­
ci, non portano che nuovi motivi di 
apprensione e di dubbio. Fi'no a quan­
do può durare questa situazione in­
termedia tra la guerra e la pace? Una 
falsa guerra che non osa definirsi ta­
le e nondimeno conserva ,la sua poten­
za, una pace giusta, desiderata, ma 
che non arriva a imporsi. 

Qui a Saigon noi non vediamo le 
cose in questo modo. Dico a Saigon 
ma potrei dire nel Vietnam . Perché 
guerra e pace sono delle cose trop­
po serie per il nostro paese per far­
ne questione di un solo uomo - fos­
se anche il più intelligente, il più lun­
gimirante - di una sola città. anche 
la più grande e la più popolosa. 

Tra i nostri amici ve ne sono che 
credono che la nostra vittoria è cer­
ta: il nemico è forte, di tutta la for­
za materiale, meccanica, ma poiché 
è cieco e bestia, vinceremo perché 
noi siamo lucidi e intelligenti. lo pe­
rò non riesco a credere a questa spie­
gazione. Il nemico è molto intelli­
gente, bene organizzato, bene eqUi­
paggiato. Su di lui, noi abbiamo il van­
taggio della te fede », la certezza nel­
la giustezza della nostra causa e per­
tanto nella nostra ineluttabile vitto­
ria. E questo non è solo il risultato di 
un pensiero illuminato. 

Tu conosci probabilmente la storia 
di « Mamma Suot ", una donna di una 
sessantina d'anni, che durante i peg­
giori anni di bombardamento, sotto il 

Un aspetto del~a « pace » americano-saigonese nel Vietnam: un lager di Saigon .. Sono decine di 
migl'iaia i prigiorrieri « politici» incarcerati da Thieu, 'in violazione degl'i accordi di Parigi. 

distruggere tutto fino al verde degli 
alberi... presto bisognerebbe inse­
gnare ai bambini che sono nati nei 
rifugi antibomba che cos'è un fiore, 
un uccello, un mattino di pace, così 
come a noi hanno insegnato cos'è un 
dinosauro o un mammut. 

tra parte del Pacifico. E il regime di 
Saigon, che tenta di mobilitare uomi­
ni e mezzi in una guerra. così impo­
polare, si sta mettendo contro nuovi 
strati sociali del Sud Vietnam . 
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AUMENTANO LE TASSE SUI SALARI 

tiro dei razzi e le raffiche dei mitra 
americani non ha cessato di traspor­
tare uomini e munizioni per rifornire 
il fronte. Ben prima del '68 lei ha af­
fermato che la nostra vittoria, in que­
sta seconda guerra di resistenza, è 
altrettanto certa che nella prima. Se 
tu le avessi chiesto allora di spiega­
re le ragioni politiche, tattiche, mili­
tari di questa certezza avrebbe ap­
pena saputo rispondere . Non sapeva 
in che modo avremmo distrutto tutte 
le diverse strategie americane, ma 
« sapeva» che non poteva essere al­
trimenti. 

Quanto all'amministrazione Thieu, 
come quella di Nixon, esse sono dal 
canto loro tutt'altro che unanimi sul­
l 'esito della guerra che conducono. La 
CIA - dopo aver predetto la vittoria 
degli USA e di Saigon nel '66 - in se­
guito non ha cessato di fornire la pro­
va in ogni suo resoconto della impos­
sibilità di una vittoria militare USA­
Thieu. 

C.') La lezione di questi decenni di 
guerra e di sonfitte ha insegnato a 
Nixon le ragioni di un maggiore rea­
lismo. Dalla strategia di Eisenhower, 
a quella della guerra « speciale ", dal­
Ia guerra « specializzata" alla guerra 
« vietnamizzata ": delle divisioni dai 
nomi prestigiosi, «Red Big one ", 
« First Cav» ... della fama di invinci­
bilità delle Forze aeree USA, non resta 
ormai che un po' di ambizioni disillu­
se, di gusto amaro della disfatta, un 
po' di miti demistificati. Delle potenti 
forze armate americane di intervento 
non restano nella memoria degli uo­
mini che i nomi di My Lai, Ba Lang 
An, Kong h'Ring ... il ricordo di bar­
bari massacri, della diffusione di pro­
dotti chimici tossici, di crimini eco­
logici. Una sporca guerra non può 
generare né gloria, né eroi. La guerra 
del Vietnam ha d'altro canto messo a 
soqquadro la società americana co­
me mai guerra abbia fatto . Essa ha 
anche indebolito la posizione ameri­
cana nel mondo e ha condotto gli Sta­
ti Uniti dalla situazione di una super­
potenza aureolata di ricchezza, di tec­
nica e di un potere di distruzione 
terrificante, a quella di una . nazione 
come le altre. La banalizzazione di un 
campione sconfitto . 

Quello che costituisce la nostra po­
sizione di forza , è la volontà di di­
fendere le possibilità di una pa'ce 
più che necessaria, la giusta causa di 
questa lotta e il sostegno dell'opinio­
ne internazionale. Ed è questo che 
fa anche la nostra forza. Circa set­
tecento mila soldati americani e dei 
paesi satelliti aggiunti all'armata di 
Saigon non sono riusciti a ven ire a 
capo della resistenza di tutto un po­
polo: che cosa può allora il generale 
Thieu con la sua sola armata il cui 
morale tende ormai alla fraternizza­
zione? Molto più di quanto non pensi 
la stessa Saigon, il GRP ha rinforzato 
il suo potenziale militare, politico, 
economico e amministrativo. Il suo 
prestigio non ha cessato di estender­
si nel paese come nel mondo e la lot­
ta popolare si allarga mentre il re­
gime di Thieu si dibatte in difficoltà 
sempre più grandi. 
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Alcune osservazioni sulla riforma fiscale applicata alla busta paga 

C'è da oS'servare innanzi tutto che 
la riforma fiscale è fascista: come 
nel. Ventennio, colpisce tutti gli sca­
P~h .. Mentre prima non esisteva di­
stinZIOne tra chi aveva famiglia e chi 
no, ad esclusione delle famiglie nu­
rerose, ?a 5 figli, in su, oggi esiste 
da detraZione dell imposta a seconda 
~I numero dei componenti la fami­

glia. Così un operaio scapolo che pri­
~a, s~ 120.000 lire mensili al n et­
~ .del contributi pagava 3.720 lire 
~I Imposta, oggi ne paga 5.000, cioè 
I 10 per cento, meno 7.000 lire di 
~~trazione valida per tutti. Nel caso 

la sposato , anche se non percepisce 
~Ssegni familiari, paga 2.000 !'ire di 
~rr;rOst~, venendogli detratte dalle 
. 00 lire 3.000 lire per la moglie. 

f Nonostante esista una differenza 
ormale, i 'redditi esenti sono sem­

pre gli stessi: prima il reddito al di 
Sotto delile 70.000 lire mensili non 
~~a tassato; oggi c'è una detr,azione 

Irettamente sull'importo dell'impo­
s.ta da pagare. Su 70.000 lire di sala­
no si paga i I 10 per cento di impo­
sta, cioè 7.000 lire, ma 7.000 lire 
sono anch ·~ la detrazione fissa, cui 

ha 'diritto ogni lavoratore, quindi sia­
mo pari. Va notato che, agli 'inizi 
del '73, 70.000 lire al mese vengono 
ancora considerate reddito di soprav­
vivenza, ma oggi anche la miseria 
si è svalutata! Quelli che risentono 
più pesantemente della nuova impo­
sta sòno i cosiddetti salari medi in­
dustrial·i. Uno scapolo su 150.000 lire 
paga 1.400 lire in più; su 200.000, 
2.600 lire; su 250.000, 4.247 lire di 
tasse in più. Fino a 166.666 lire men­
sili, l'imposta ·è dellO per cento, 
meno la quota fissa di 7.000 lire e 
3.000 lire per la moglie, 583 lire per 
una persona a carico, 1.250 per due, 
2.083 per tre ecc ... 

Sulla parte eccedente le 166.666 
lire, fino a 250.000 , si paga il 13 per 
cento: oltre non ci riguarda . 

Ma la beffa maggiore , e più gra­
ve, è che gli assegni familiari vengo­
no tassati. Su un salario di 166.666 
gli assegni familiari di 8.060 lire, 
prossimi venturi, La Malfa permet­
tendo, si ridurranno in pratica a cir­
ca 7.000 lire se poi uno guadagna 
250.000 lire mensili , si riducono an­
cora di più: 6.770 lire. 

Dalle 200.000 lire in su, avere mol-

ti figli non serve. Rispetto alle 11.400 
lire di R.M. di prima, oggi con moglie 
e un figlio si pagano 11.701 lire , con 
due, 11.777, con tre 11.688, ecc. Ma il 
bidone più grosso scatta con 5 figli, 

. per cui prima c'era l'esenzione, men­
tre oggi si pagano 9.842 lire d ' impo­
sta. Per risultare esenti, bisQgna ave­
re almeno 8 figli e non guadagnare 
più di 220.000 lire al mese! Il colpo 
grosso, infine, scatta con la tredicesi­
ma e con tutte le forme di salario 
extra (quattordicesima, premio annua­
le di produzione ecc.): su 166.666 lire 
mensili, la tredicesima viene tassata 
al 13% (21.667 lire), mentre prima, al 
9,6% (16.000 lire). Da tutto ciò risul­
ta chiaro che tutti i redditi da lavoro 
sono nel complesso pesantemente 
tassati. Lo ha capito pure il direttore 
dell'lsveimer Giordano , che il 27 di­
cembre si è fatto li cenziare ed assu­
mere nello stesso giorno, per poter 
risparmiare sulla tassazione della li­
quidazione di 170 milioni per 8 anni 
di sudato lavoro: ha pagato infatti 32 
milioni d'imposta invece che i 79 che 
avrebbe dovuto pagare se licenziato 
dopo il 10 gennaio '74. 

Non si possono suscitare fede ed 
entusiasmo quando si combatte per 
una cattiva causa. ta coscienza di 
combattere per una giusta causa, 
la certezza nella nostra vittoria è 
anche la nostra forza. Ma c'è una 
altra cosa. Se ti dicessi che la 
pace ,è per tutti i vietnamiti «una 
questione di vita o di morte" tu tro­
veresti forse questa formula elegante, 
ma continueresti a pensare che si 
tratta di un modo di parlare, di un 
modo per dire che essa è importante, 
niente di più. 

La guerra è durata in Vietnam per 
circa un terzo di secolo. Delle intere 
generazioni di vietnamiti non hanno 
conosciuto altro che la guerra. Il non­
no, il padre e il figlio si ritrovano 
spesso nella stessa trincea. Se il con­
flitto dovesse durare ancora dieci an­
ni , se la morte e la distruzione con­
tinuassero , se la tecnica americana 
si accanisse ad assassinare tutto, a 

A Saigon, completamente in preda 
al suo « delirium tremens» bellici­
sta, Nguyen Van Thieu non smette di 
guardare all'America e cerca dispe­
ratamente di trascinare i I suo grande 
« alleato" in una nuova guerra. Ma 
Nixon, impegolato nelle difficoltà 
sempre più numerose e gravi, esita. 
Ci penserà due volte prima di lan­
ciarsi in una nuova avventura dall'al-

Nel nostro paese si giudica di una 
situazione dal punto di vista della po­
sizione rispettiva (The) , dei due anta­
gonisti e delle forze (Iue) in campo. 
Due pietre di eguale grandezza di cui 
una si trovi in cima a una montagna 
e l'altra in fondo a un burrone non 
hanno assolutamente la stessa « Thè" , 
la prima è munita di una forza po­
tenziale che le permette, lanciandosi 
dall'alto di una montagna di rompere 
la pietra al fondo di un burrone men­
tre questa non può che nascondersi 
un po' più nell'acqua, nel fango . 

La prima, come noi diciamo, ha una 
posizione di forza. Senza contare che 
nel caso del popolo vietnamita il rap­
porto delle forze in campo pende in 
favore della resistenza. A parlarti co­
sì di "pura retorica" certamente ti 
sembrerò « soggettivo ". 



• - LOTTA CONTINUA 

ALFA SUD: I cortei operai 
spazzano la fabbrica e si uniscono 
sono "la direzione 
La lotta contro la' cassa integrazione al secondo turno di venerdì 

Venerdì al secondo turno, dopo la 
lotta del primo turno, gli operai av­
vertiti dai cartelli di Lotta Continua e 
dagli stessi loro compagni del primo 
turno che facevano capannelli ai can­
celli, sono entrati, decisi a bloccare 
la fabbrica. La lastrosaldatura, la 
catline e la revisione, non hanno nem­
meno iniziato a lavorare, per prote­
sta contro la cassa integrazione del 
giorno precedente e della mattina 
stessa: è partito un corteo, malgrado 
il pompieraggio di alcuni membri del­
l'esecutivo del C.d.F., verso la dire­
zione, per ri'chiedere il pagamento al 
100% di tutte le ore di sospensione 
e cassa integrazione. Ferrante, il fa­
migerato capo-mafioso dei guardiani, 

fRANCIA: Orario ridono 
per 20.000 operai 
della Citroen 

Allo s·copo di « far fronte a un 
problema di sovrapproduzione »,Ia di­
rezione della Citroen ha annunciato 
oggi la ri'duzione del lavoro per alcu­
ni settori della produzione nei mesi 
di gennaio e febbraio. La decisiGne 
padronale colpirà circa 20.000 dei 
65.000 operai della fabbrica automob'i­
listi'ca francese: nel carso di una riu­
nione del 'comitato di fabbrica i rap­
presentanti sindacali della CFDT han­
no chiesto C'he il salario degli operai 
ad orario ridotto sia mantenuto intat­
to (il padrone ha « assicurato" c'he 
verrà corrisposto nella misura del 95 
per cento). Dal canto suo la CGT ha 
dichiarato che « l'alibi del petrolio 
permette al governo e agli industriali 
di 'scarìcarsi delle loro responsabi­
lità ". 

ha fatto schierare i suoi uomini a di­
fesa degli uffici: mentre ondeggiava 
paurosamente sotto la spinta operaia, 
molti gli ricordavano le "accoglien­
ze» ricevute durante la lotta delle 
ditte e del contratto scorso. Succes­
sivamente un corteo si è mosso ver­
so la carrozzeria e la verniciatura per 
COinvolgere gli operai di questi re­
parti, utilizzando il fatto che la dire­
zione li stava per mettere a cassa in­
tegrazione: infatti alle 15,30 - la rap­
presaglia padronale è scattata. Sem­
pre in corteo, al grido di « La lotta è 
dura e non ci fa paura ", « A cassa in­
tegrazione mettiamoci il padrone", 
« Salario garantito, forti aumenti sa­
lariali ", gli operai si sono diretti al 
C.d.F., per generalizzare la lotta at­
traverso uno sciopero di 2 ore per 
tutta la fabbrica, sciopero che, dichia­
rato all'improvviso, sotto la spinta 
operaia, è riuscito pienamente ovun­
que. 

Dalle presse un altro corteo ha 
quindi raggiunto quello iniziale sotto 
la direzione, mentre una delegazione 
di operai e membri dell'esecutivo sa­
liva a parlare. In tutto questo incro­
ciarsi di cortei che spazzavano la fab­
brica, i capi sono impazziti e qual­
cuno si è fatto male. Dato che le 
trattative andavano per le lunghe e 
tutta l'Alfa era bloccata, la catlinè e 
la revisione decidevano di tornare a 
lavorare, ben. sapendo che la direzio­
ne sarebbe stata costretta di lì a po­
co a metterli in cassa integrazione, e 
dando così l'esempio di saper orga­
nizzare autonomamente uno sciopero 
a scacchiera: i burocrati dell'esecuti­
vo, disperati, non sapevano più co­
sa fare, e imprecavano sulla ingover­
nabilità della fabbrica e sull'" estre­
mismo infantile» degli operai. Men­
tre la maggioranza degli operai de'ci­
deva di non riprendere più il lavoro, 
altri accoglievano con fischi Tam­
burrino, membro dell'esecutivo, che 

PRATO (Firenze): Sciopero 
permanente e blocco delle merci 
alla Banci 

Da venerdì alle 6, la Banci è com­
pletamente bloccata da uno sciopero 
permanente e ad oltranza con blocco 
delle portinerie e delle merci; un fol­
to gruppo di operai presidia i cancel­
li in attesa della ripresa delle tratta­
tive fra il padrone e i delegati del con­
siglio di fabbrica. 

Inizia così, in modo durissimo, la 
lotta per il rinnovo del contratto 
aziendale dopo il forzato ritardo im­
posto prima, dalle dilazioni sindacali, 
poi dalle ferie natalizie. La decisione 
di partire con questa forma di lotta 
così dura è- stata presa autonoma­
mente da tutti gli operai dopo che, 
al primo incontro, il padrone aveva 
risposto no a quasi tutti i punti della 
piattaforma, rompendo le trattative. 

AI picchetto del sabato, la discus­
sione degli operai era 'centrata, oltre 
che alla organizzazione di forme di 
lotta più incisive in vista di un pro­
lungamento dello scontro, su quelli 
che sono oggi i punti irrinunciabili 
della piattarorma. Innanzitutto l'unifi­
cazione della contingenza al parame­
tro 255 (1/a impiegati), obiettivo che, 
inserito dai sindacati in alcune piat­
taforme per controbilanciare il con­
tenimento delle richieste direttamen­
te salariali, è stato fatto proprio in­
teramente dàgli operai ed è anche al 
centro della discussione nelle altre 
fabbriche dove si cerca di rivalutare 
le primitive piattaforme aziendali. Un 
secondo obiettivo molto importante è 
l'attuazione pratica della nuova legge 
sul lavoro a domicilio, in particolare 
la creazione del registro di impresa 
delle lavoranti. Infine l'estensione del 
medesimo contratto aziendale alla fi­
liale Banci di Pomeria; all'incontro 
si era infatti presentato anche un de­
legato di Pomeria, ma il padrone ha 
opposto un rifiuto pregiudiziale, per 
paura di creare un precedente che 
vanificherebbe il suo progetto di crea­
re reparti staccati in varie zone del 
meridione. 

Intanto, lo sciopero, convocato dai 
sindacati venerdì per fare pressione 
sulla controparte padronale riguardo 
al famoso (quanto mistificante) obiet-

tivo dell'1,5 per cento dei salari per 
i servizi sociali e magari per dare uno 
scrollone decisivo alle ' vertenze, è 
riuscito totalmente in tutte le fab­
briche. 

Cresce la discussione sulla rivalu­
tazione delle piattaforme: incentrata 
sulla !]eneralizzazione della richiesta 
del parametro 225 di contingenza, sul­
la rivalutazione dei mancati cottimi, 
sulla retroattività degli 'accordi eco­
nomici contrattuali. In questo senso 
sarà una scadenza molto importante 
l'assemblea generale dei delegati del­
la zona pratese, prevista per merco­
ledì prossimo. 

Blocco delle merci 
e degli impianti 
alla SIU di Vasto 

Dopo la rottura delle trattative da 
parte dell'azienda, che ha risposto in 
maniera negativa a tutti i punti della 
piattaforma, e in particolare sull'au­
mento salariale (previsto nella cifra 
di lire 28 mila uguale per tutti) la ri­
sposta operaia si è manifestata in for­
me di lotta durissime. L'indicazione 
del sindacato e del consiglio di fab­
brica di promuovere una serie di scio­
peri articolati, si è scontrata con una 
volontà operaia che autonomamente 
ha portato a prolungare lo sciopero 
a tempo indeterminato, con il blocco 
totale degli impianti e delle merci. 
Centinaia di operai picchettavano 
continuamente i cancelli operando un 
rigido controllo all'ingresso della 
azienda. 

Per la prima volta si registra alla 
SIV (Società Italiana Vetro del grup­
po ENI, con 4.000 operai) una forza 
operaia autonoma di così vasta por­
tata . E' conseguenza, da una parte 
di una linea di cedimento del sinda­
cato e dall'altra di una presa di co­
scienza che va sempre più radicando­
si nella classe operaia della nostra 
zona . 

al ritorno delle trattative, cercava di 
calmare gli animi e spiegava che su­
bito non si potreva ottenere niente, 
rimandando tutto alla trattativa sulla 
piattaforma. Gli operai, verificata an­
cora una volta la propria forza auto­
noma, si sono dati appuntamento per 
la prossima settimana, per intensifi­
care la lotta in fabbrica, con scioperi 
duri e cortei interni, e, all'esterno, 
con il corteo per Pomigliano delle tre 
fabbriche e la preparazione dello 
sciopero generale dell'8 febbraio. 

I disoccupati di Pozzuoli 
per tuno il giorno 
bloccano la Domiziana 
NAPOLI, 26 gennaio 

Per l'intera giornata di venerdì la 
Domiziana' è stata bloccata ìn 10 pun­
ti diversi dai disoccupati, per prGte­
stare 'contro la situazione gravissima 
d i 'disoccupazione della zona. 
. L'organizzazione della protesta è 

stata spontanea, ma è stato subito 
richiesto e ottenuto l'appoggio dei 
consigli di fabbrica della zona; i di­
soccupati contavano, g'iustamente, 
che Ila vidnanza <delle fabbriche 
avrebbe ce'rtamente ,dissuaso I·a po­
lizia dall'interveniTe. 

Un·a delegazione di disoccupati edi­
li e delegati di ~abbrica si è recata 
poi dal prefetto per chiedere l'assun­
zione dei disoccupati nei cantieri 
edili del quartiere T'raiano, dove sono 
in costruzione case popol'ari della 
GESCAL Il prefetto ha preferita non 
farsi vedere rimandando tutto a que­
sta mattina, quando cioè le fabbriche 
sono chiuse. 

I consigli di fabbri'ca del:la Sofer, 
dell'Olivetti e della Pirelli, però si so­
no impegnati a dichiarare lo sciopero 
generale dell'a zona per lunedì se 
non saranno date garanzie concrete 
entro ogg'i alle richieste dei disoccu­
pati. 

SICILIA 

Commissione scuola - Riunio­
ne regionale a Pa'lermo, dome­
nica alle ore 10. 

Comunicato della flM 
sulle trattative 
per la vertenza Italsider 
2 ORE DI SCIOP,ERO 
IL 30 GENNAIO 
ROMA, 26 gennaio 

La FLM 'ha emesso un comunicato 
sui risultati della trattativa per la 
vertenza Italsider. 

La FLM giudica positivo l'accogli­
mento da pa'rte dell'ltalsider dell'uni­
ficazione del punto di contingenza 
dal 1° al 5° livello, delle rivendica- · 
zioni relative agli investimenti « eco­
logici », al salario sociale ('casa, 
trasporti) e alla istituzione della quin­
ta squadra nel centro siderurgico di 
Taranto. 

«Rimane invece ancora negativa 
- prosegue il comunicato - la po­
sizione della azienda sugli altri aspet­
ti delle richieste salariali col'legati 
alla gratifica di bilancio e dalla riva­
lutazione della base di calcolo degli 
scatti di anzianità in rapporto alla 
contingenza ... 'l'ltalsi'der inoltre non 
è stata in grado di dare risposte sod­
disfacenti né sui problemi del quin­
to centro 'di Gioia Tauro né sulla 
programmazione degli investimenti 
negli altri stabilimenti (Bagnoli, Ge­
nova, Piombino, Seconde Lavoraz'io­
ni). Su questi punti la HM chiederà 
un incontro urgente al CIPE per un 
accertamento di merito con partico­
lare riferimento alle questioni del 
quinto centro e di Bagnoli ». 

La FLM ha quindi proclamato 'CIue 
ore di sciopero per il 30 gennaio, 
mentre altre otto ore saranno effet­
tuate in relazione agli incontri dei 
prossimi giorni a livello di governo 
sugli investimenti. La trattativa ri­
prenderà il 6 gennaio . 

Oggi Almirante 
a Pescara apre 
la campagna per il 
referendum . 
per conto della Dc 

Già la notte tra venerdì e saba­
to c'è stata a Pesoara ' vi'gillanza mili­
tante 'CIa parte dei compagni e 'CIelle 
organizzazioni rivoluzionarie. Tutti i 
man'ifesti del MSI sono stati ricoper­
ti, scritte contro il boia sono state 
fatte un po' dappertutto. I compagni 
del PCI hanno affisso un manifesto 
in cui si inviÌ'a la cittadinanza ad iso- . 
lare il fucilatore Almirante che viene 
a Pescara ad aprire la c-ampagna per 
il referendum. 

'la DC, con l'auspi'carsi che il comi­
zio dell'Gnorevole Almirante «non sia 
pretesto per episodi di intdlleranza» 
delega 'apertaimente al boia l'apertura 
del'ia campagna per il referendum. 

Intanto i fascisti hanno già inizia­
to le provocazioni mettendo una bom­
ba all'ITIS di Lanciano, dove più forte 
è la volontà di lotta degli studenti. I 
compagni di Lotta Continua danno la 
indicazione a tutti i militanti antifa­
scisti di vigilare attivamente dome­
nica mattina per il centro della cit­
tà per impedire e stroncare eventuali 
provocazioni. 

FIRENZE - DOPO LO SCIO­
PERO NAZIONALE 

Altre 2 giornate 
di mobilitazione 
nelle scuole 

Venerdì 25 una squadraccia fasci­
sta, capitanata dai soliti La Manna e 
Tarchi, ha aggredito i compagni del 
liceo «Michelangiolo », ferendo un 
compagno di Lotta Continua. 

Immediata è stata la risposta degli 
studenti, che si sono mobilitati mani· 
festando in 2.000 per il centro di Fi­
renze . 

Oggi la mobilitazione è continuata 
con assemblee, manifestazioni di zo­
na. I CPS hanno presentato nelle va­
rie scuole la seguente mozione: una 
mozione che chiede l'incriminazione 
e l'arresto dei fascisti aggressori La 
Manna, Santoni , Tre Re, Costalunghi, 
Sinatti; e che «a partire dalla mo­
bilitazione antifascista diretta" invi­
ta «i partiti democratici e di sini­
stra a riprendere con forza le inizia­
tive per la messa fuorilegge del MSI 
e delle altre organizzazioni fasciste. 
La mobilitazione è essenziale in un 
momento come questo che vede la ri­
presa dell'attivismo fascista e del 
blocco reazionario che 'Ia DC guida 
nella campagna per il referendum. 
L'assemblea coglie l'occasione per 
esprimere la solidarietà militante al 
compagno Giovanni Marini ancora in 
carcere per essersi difeso da un fa­
scista » . 

La mozione è stata approvata nel­
le assemblee dell'istituto tecnico per 
geometri, del I iceo scientifico « L. da 
Vinci », ,del liceo artistico 1<> , dell'isti­
tuto 'CI 'arte, dell'istituto per ragionieri 
« Duca d'Aosta", del liceo classico 
« Michelangiolo », del 3° liceo scienti­
fi'co, dell 'ITI, dell'istituto magi'strale 
« G. Pas,coli ». 

Nelle altre scuole dove è stata pre­
sentata la mozione le assemblee so­
no ancora in corso. 

TORINO 

la manifestazione indetta per 
lunedì con la partecipazione del 
compagno Carlos Altamirano, è 
sospesa: il segretario del P.S. 
cileno ha infatti rimandato la 
sua visita in Italia. 

FINANZIAMENTO 
TOSCANA LITORALE 

Lunedì 28 ore 21,30 nella se­
de di Pisa, via Palestro 13 è 
convocata la commissione fi­
nanziamento di zona. 

Devono essere presenti i re­
sponsabili politiCi e responsa­
bili del finanziamento. 

Ordine del giorno: 
ristrutturazione della 'com­

missione di zona. 

REDAZIONE REGIONALE 
TRIVENETA 

Dal 24 gennaio la redazione si 
trasferisce nella nuova sede di 
Mestre in via Dante 125. 11 nuo­
vo numero telefonico è 041 / 
931.980 . 

Domenica 27 gennaio 197( ~ 
........ 

NAPOLI: bottiglie e secchi 
d'acqua contro una nuova 
sortita dei fascisti 
Dopo il comizio del segretario della CISNAL Roberti, i fo 
scisti ingaggiano uno scontro 

Venerdì sera, alle 19, il seg'retario 
generale della Cisnal, Roberti, ha te­
nuto un comizio vi'cino a via Roma. 
Vi sono confluiti alcune centinaia di 
squadristi di Napoli, di Roma e di 
Reggio Calabria. In prima fila stava 
Salvatore Caruso capomanipolo delle 
carogne nere di Fuori'grotta, impli-cato 
direttamente nella maggior parte del­
le azioni squadristiche. Inoltre, 'i boss 
del M'SI, come Abbatangelo e Maz­
zone. Alla fine del comizio, i fascisti 
hanno tentato di fare un corteo per 
via Roma, 'sparando con pistole lan­
ciarazzi e buttandosi contro lo s:chie­
ramento di polizia. Gli s'contri sono 
andati avanti fino a mezzanotte in via 
Roma, piazza Plebiscito, via Ohiaia. 
La « tecnica» adottata dagl'i squadri­
sti di Almirante è la ste'ssa de'i gior­
ni scorsi: 'sono state spezzate vetri­
ne, inseg,ne, cartelli segnaletici e de­
vastato un autobus in piazza Carità. 
" tentativo di 'coinvolgere negli scon­
tri con la polizia i proletari dei quar­
tieridie1'ro via Roma non sono riu­
sciti: bottiglie e secchi d'aoqua sono 
piovuti sulla testa dei mi·ssini. 

Parecchie persone, tra poliziotti e 
civili sono rimasti feriti: tra i fasci­
sti sono stati operati sdlo alcuni fer­
mi. Il comizio di ieri e l'assalto dei 
topi neri a negozi e autobus si inse­
risce nél tentativo, coscientemente 

SPAGNUOLO INCRIMINA 
ALMIRANTE 

(Continuaz. da pago 1) 
Caprara su «II Mondo .. ) sono siluri 
talmente grossi da rendere molto im­
probabile che non ,siano stati CGncor­
dati al vertice. Nella lotta tra le co­
sche per egemonizzare il campo in 
preparazione di soluzioni esplicita­
mente autoritarie, l'inoriminazione del 
fucilatore porta chiaro il segno del­
l'avvertimento fanfaniano, un avverti­
mento dato al servo fascista, e con 
lui all'ala andreottiana della DC, per­
ché risulti chiaro a chi spetta tenere 
il ooltello dalla parte ,del manico. 

'la guerra santa per il divorzio, fat­
ta per catalizzare attorno al program­
ma di potere del segretario democri­
stiano l'oltranzismo della borgheSia 
reaz,ionaria e l'integralismo del parti­
to di regime, non può ammettere, 
nella versione fanfaniana, autonomie 
che ne mettano in discussione l'ege­
monia. L'apertura deUa campagna fa­
scista, che avviene alfinsegna 'di 'Un 
rilancio mass'iocio della provocazione 
squadrista ,in tutta Italia, quest'auto­
nomia la sta 'rivendicando nei fatti, e 
la sta affidando al coltello e alla pi­
stoia. 

UN SERVO TROPPO FOCOSO 

Proviamo a sintetizzare in un unico 
quadro la sequela di aggressioni fa­
sciste di questi giorni, sottraendo'le 
allo sparso criterio delle cronache 
ed avremo un'eloquente panorama di 
questa recrudescenza della delin­
quenza squadrista: tentato omicidio 
a colpi di pistola di Fabio Forni a Mi­
lano; cariche e scontri a Cagliari per 
l'apertura della campagna di Almi­
rante; provocazioni a catena nelle 
scuole di Catania seguite dall'assalto 
a fuoco contro la sede del PCI e dal­
l'attacco a magistero; assalto di squa­
dracce all'università di Salerno; ag­
gressioni a compagni e barricate a 
Napoli (Foria , Capodimonte e, giusto 
ieri, a via Roma e via Chiaia); feri­
mento a coltellate di un compagno di 
Lotta Continua a Rimini; aggressione 
a Benevento 'contro studenti ; bomba 
a Lanciano; attacco alla sede del col­
lettivo studenti a Caltagirone e alla 
sede di Lotta Continua a Comiso; du­
pl ice tentativo di occupare l'univer­
sità di Padova; aggressione a fuoco 
di un reparto di carabinieri a lodi 
contro compagni del FARP; attacco 
contro gli universitari di Bari; ag­
gressione e ferimento di un compa­
gno operaio 'Clelia Fiat in sciopero 
a Sulmona . 

Ouesti i fatti che descrivono la 
versione almirantiana della battaglia 
per il referendum e che sono all'ori­
gine del minaccioso richiamo all 'or­
dine, e alla gerarchia dei ruoli, da 
parte di Fanfani. 

Se pure è evidente la strumentali­
tà del prowe'dimento, resta il fatto 
che l'incriminazione del segretario 
missino sulla base della legge Scel­
ba è un fatto di grande importanza e 
positiva ; una misura che non solo 
finisce per ammettere di fatto e di 
diritto, anche sul piano della legali­
tà borghese, l'illegittimità dell'esi­
stenza del MSI nell 'ordinamento politi­
co democratico-borghese , ma una mi­
sura che suona esplicitamente come 
una clamorosa auto-accusa per la DC, 
che de i fascisti si è serv ita fino a 
ieri nelle proprie alchimie di 'governo 

perseguito dai fascisti , non solo , 
non tanto di creare un clima di tel: 
sione e di paura, ma soprattutto d 
screditare e spoliticizzare le ,Iott, 
p'roletarie contro il carovita e per ' 
ribasso dei prezzi, fornendo contern: 
poraneamente ai padroni e alla lort 
stampa un'arma per cercare di is~ 
larle e 'CIi contrapporle alle lotte dello 
classe operaia. Ouesto è il significa 
to di fondo della presenza dei fase' 
sti dietro la Cisal, delle improvvis' 
e violente manifestazioni di squadr: 
sti nel centro di Napoli, della sortita 
infine, di ieri sera, 'Per la quale molt 
erano stati comprati a 25.000 lire ~ 
testa. 

In questo quadro, lo sciopero deg! 
autoferrotranvieri, proclamato per tu\. 
ta la giornata di domenica dal,la Cisa. 
in corrispondenza 'della partita di ca' 
cio è un'altra oocasione offerta ag: 
squadristi per oontinuare nella 10rt 
azione provocatoria contro i giusti b 
sogni degli autoferrotranvieri. 

Questa mattina il fascista Robel 
ti, segretario della Cisnal è andatt 
all'università per discutere una tes 
di laurea, ma è stato sbattuto fuor 
dai compagni. 

Subito una squadra di -50 fascist 
è andata all'università ma nell'atri: 
sono stati cacciati da una fitta sa$ 
saiola dei compagni. . 

e che continua a servirsene nelle pr~ 
vocazioni di piazza come di un el~ 
mento necessario alla riproduziolli 
del proprio potere. 

Non a caso Almirante, interrogatl 
da Spagnuolo, ha ottenuto di rispor 
dere sull'attività del MSI dalla su< 
costit'Uzione a oggi e non - COIlli 
previsto dall'inchiesta di Bianchi D'f 
spinosa - solo sulle gesta df::gli u 
timi .anni : anche Almirante ha il SlX 

conto da presentare, e vuole che i 

siano contemplate le voci relative! 
vari governi Zoli, Segni,. Tambron 
Andreotti. 

DIETRO SPAGNUOLO 

• 

Sono benemerenze corroborate d, 
l'unità d'azione negli anni della slre 
tegia della tensione e dall'enorme p~ 
tere ·di ricatto conseguentemente ac· 
quisito; 'Un 'Patrimonio che limita a~ 
ohe l'azione giudiziaria in atto all'am h 
monimento mafioso e che, a dispel d 
to del mandato di cattura obbligatG v 
rio, non costerà certo al caporiOni d 
missino un solo giorno di galera. Mi 9 
la str,umentalità del provvedimento U 

e gli stessi canali adottati, chiari: 
scono una volta di più, dove risiedl 
il centro reale del d isegno autoritari! s 
in Italia: 'l'incriminazione è stata alt tI 
data a .Carmelo Spagnuolo, l'uolTh ~ 
che al tempo delle elezioni presider s 
ziali caldeggiò più di ogni altro I: p 
causa di Fanfani presso il potere gi~ 
diziario, e che più recentemente h S 

confel1mato il suo ruolo ,di alto eseCl 
tore nelle rotte i'ntestine di regime tl 
prima gestendo l'offensiva del SI[ ~ 
e dei carabinieri contro i corpi sepé I 

rati concorrenti nello « scandalo n de ~ 
telefoni, e poi reagendo (per conti 
terzi?) al linciaggio - tentato ne s 
suoi confronti dagli «Affari Riservi' ~ 
ti " per mezzo ·di Mangano e Greco - I 
con l ' intervista a «" Mondo n. 

r 
Spagnuolo, l'abbiamo detto, è sol: cl 

la punta dell'iceberg. E' difficile, 5: li 
non impossibile , centrare nella fa id n 
di regime in atto ·dietro queste e cor t i 
simili bordate, la logica delle allear s 
ze e delle contrapposizioni. Si tratto a 
di un fronte fluido e continuamenr: 
in movimento , una battaglia sen~ 
quartiere nella quale l'intreccio de tl 
ri'catti e degli interessi particola' ~ 
sposta di 'continuo l 'asse dello scor 
tro e i rapporti di forza. Fanfani, Ar , ~ 
dreotti, Taviani, ne emergono come 
protagonisti. Dietro di loro i fascist f4 
i ,diversi settori dei corpi di poliZi Il 
e delle gerarchie militari , le sing( S 

le componenti del potere economie. 
pubblico e privato, le centrali delU g, 
burocrazia statale , costituiscono l'a' li 
senale dec isivo, un arsenale ancor p 
a mezzadr ia su cui fanno leva , di VG rr 
ta in volta, le grandi manovre di qu~ ~ 

li sti personagg i per assicurarsi l 'egr 
monia de l campo. ti 

In questo quadro c 'è da attender: ~ 
che anche la « carta Spagnuolo » c~' s; 
tinui ad essere giocata. In propoSlt 
vale riportare quanto ha scritto pr0 n. 
prio alla vig il ia dell'interrogatorio c ~ 
Alm iran te i l Manifesto , anticipando r F 
qualche modo la nuova sorti ta d,. 9 
procuratore, ed altro ancora: «9. s· 
anche una part icolare lettura (dell ir v 
tetrvista a Caprara) ch e perm ettere s, 
be a Spagnuolo di indossare le ves: d 
del salvatore della patria . C'è insolf e 
ma un avvertimento che il trimeslt- n 
più propizio per i colpi di stato ... è d. 2 
gennaio a marzo, magari in una domr c 
nica di austerità ». 
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